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I dati sulla sicurezza
Nel mondo ogni 15 secondi un lavoratore muore sul lavoro a causa di un infortunio sul lavoro o di una malattia professionale. Ogni 15 secondi, 153 lavoratori hanno un infortunio sul lavoro. In Italia, ci sono in media 96 vittime al mese, 22 alla settimana, dalle 3 alle 4 persone ogni giorno.
Secondo le stime dell’ILO, ogni giorno 6.300 persone muoiono a causa di incidenti sul lavoro o malattie professionali — causando più di 2,3 milioni di morti all’anno. Gli incidenti che si verificano annualmente sul posto di lavoro sono 317 milioni, molti dei quali portano ad assenze prolungate dal lavoro per malattia. Il costo umano di queste tragedie quotidiane è enorme e l’onere economico causato dalle scarse pratiche di messa in sicurezza dei luoghi di lavoro è stimato essere ogni anno del 4 per cento del prodotto interno lordo mondiale.
In Italia il 2018 è stato un anno negativo: le denunce di infortunio sul lavoro con esito mortale presentate all’INAIL sono state infatti 1.133, 104 in più rispetto alle 1.029 denunciate nel 2017, vale a dire una crescita annua del 10,1%.
Da un’analisi più dettagliata dei dati diffusi dall’INAIL, emergono alcuni aspetti molto preoccupanti riguardo le morti sul lavoro:
· l’incremento riguarda sia i casi avvenuti in occasione di lavoro, passati da 746 a 786 (+5,4%), sia quelli occorsi in itinere che segnano un aumento pari al 22,6% (da 283 a 347);
· l’aumento è legato prevalentemente alla componente maschile, con 102 casi mortali in più (da 927 a 1.029);
· metà delle morti sul lavoro ha coinvolto lavoratori anziani di età compresa tra i 50 e i 69 anni, con un incremento tra i due periodi di 85 casi (da 487 a 572); in aumento anche i decessi nelle fasce giovanili di età fino a 19 anni (da 13 a 21 casi mortali) e quella tra i 25 e i 39 anni (da 184 a 218);
· a livello territoriale i maggiori incrementi infortunistici si registrano nelle regioni più industrializzate e produttive del Nord: in particolare al Nordovest con un aumento di ben 47 unità (da 258 a 305) pari a +18,2%, seguito dal Nordest con 24 casi in più (da 249 a 273) pari a +9,6%;
· anche i settori che fanno registrare i maggiori aumenti sono quelli legati alle attività industriali: le costruzioni (+21), i trasporti (+18), i servizi alle imprese (+26) e l’Industria manifatturiera in generale (+3); per contro, tra i settori in diminuzione spicca il caso dell’agricoltura, che prosegue nella sua tendenza storica al ribasso (-10 decessi)
Le denunce di infortunio sul lavoro nel 2018 sono state 641.261, in aumento dello 0,9% rispetto alle 635.433 del 2017 (quasi 6.000 casi in più); le caratteristiche demografiche, territoriali e settoriali sono analoghe a quelle dei casi mortali.

Anche le denunce di malattia professionale, dopo la diminuzione registrata nel corso del 2017, che sembrava aver segnato un’inversione di tendenza rispetto al forte e costante aumento di tutto il decennio precedente, sono tornate ad aumentare: 1.500 casi in più, pari al +2,5% (da 58.129 a 59.585 casi denunciati). 

Lo stesso trend è confermato nel primo trimestre del 2019: le denunce di infortunio sul lavoro sono state 157.715, in aumento di circa 2.900 casi (+1,9%) rispetto alle 154.820 del primo trimestre del 2018, quelle con esito mortale 212, un dato che conferma quello del primo trimestre 2018, le denunce di malattia professionale 15.900, 224 in meno rispetto al trimestre gennaio-marzo 2018 (-1,4%).

Un’emergenza sentita diffusamente da Nord a Sud del Paese. Il primato spetta alla Lombardia, ma il Piemonte, con 98 vittime nel 2018, si piazza al quarto posto. Torino è la seconda provincia d’Italia per infortuni mortali sul lavoro (33), dopo Roma (40) ed è la terza per infortuni totali, compresi quelli in itinere, (44) dopo Roma e Milano.
I dati del 2017 relativi al Piemonte indicano:
· 83 incidenti mortali sul lavoro: +2,5% rispetto al 2016
· 47.457 denunce di infortunio: -0,6% rispetto al 2016, di cui:
· 7.792 nel tragitto casa-lavoro: + 0,6%
· 6.930 riguardano stranieri: +1,5%
· 1.948 malattie professionali: -10,1% rispetto al 2016, di cui:
· 307 tumori: -10,5%
Nei mesi di gennaio e febbraio 2019:
· 8.013 infortuni sul lavoro, contro i 7.500 dello stesso periodo del 2018, di cui 11 mortali; 
· le denunce di malattie professionali sono state 334, contro le 320 dello scorso anno.
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